
Episodio di COGNA PIAZZA AL SERCHIO 01.02.1945    
 

Nome del Compilatore: GIANLUCA FULVETTI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Cogna Piazza al Serchio Lucca Toscana 
 
Data iniziale: 01/02/1945 
Data finale: 01/02/1945 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

 6     
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Ferrari Alfredo, 38 anni. 
2. Ferrari Cesare, 41 anni. 
3. Pedrini Americo, 50 anni. 
4. Samassa Giovanni, 46 anni. 
5. Talani Agostino, 50 anni. 
6. Tardelli Adriano, 41anni. 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Alcuni alpini di leva (originari della zona) appartenenti alla pattuglia della Monterosa acquartierata nei 
pressi di Piazza al Serchio, vogliono darsi alla macchia e entrano in contatto con i partigiani della zona per 



inscenare uno scontro a fuoco ed una cattura, per coprire la propria diserzione. 
Il pomeriggio del 28 gennaio alcuni partigiani si appostano per tendere l’agguato sulla strada che conduce 
a Sant’Anastasio di Piazza al Serchio (sede della “Monterosa”), ma la pattuglia di alpini che sopraggiunge 
per prima non è composta da coloro che intendono disertare. Ne nasce uno scontro a fuoco che porta alla 
morte di uno degli alpini (Giuseppe Grigoli, di 19 anni) ed al ferimento del capitano Gervasini. Scatta la 
rappresaglia, per ordine del Generale Carloni si prelevano 6 detenuti del carcere di Camporgiano (tutti 
detenuti per motivi politici – Talani con l’accusa di presiedere il CLN di Sillano; Tardelli era una guida che 
conduceva i civili che volevano passare il fronte e in passato aveva fatto parte della 1. Brigata “Lunense”), 
e il 1 febbraio vengono fucilati da un plotone di esecuzione della “Monterosa” nell’esatto luogo in cui 
erano morti Grigoli. 
 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
Divisione alpina “Monterosa”. 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
Note sui presunti responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 



 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
 AA.VV., Itinerari della memoria. Anno scolastico 1999-2000. Testimonianze orali raccolte dagli 

alunni, a cura della Provincia di Lucca, Lucca, 2001, pp. 4-6. 
 Fabrizio Federigi, Versilia Linea Gotica, Versilia oggi, Querceta, 1979, pp. 226-29. 
 Gianluca Fulvetti, Uccidere i civili. Le stragi naziste in Toscana (1943-1945), Carocci, Roma, 2009, p. 

265, n. 89. 
 
Fonti archivistiche:  

 AS Lucca, CLN Lucca, b. 5. 
 ISREC Lucca, b. 26, f. 259 
 ISREC Lucca, Fascismo e RSI, b. 28, f. 386 

 
Sitografia e multimedia: 
http://www.prolocopiazzaalserchio.it/territorio/monumenti-e-luoghi/39-1-febbraio-1945-eccidio-di-cogna 
 
Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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